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Introduzione 

Come tema principale della ricerca di storia ed etica dello sport, ho scelto la “pallanuo-

to”. Questo perché nessun altro prima d’ora aveva parlato di questa disciplina, ma an-

che siccome pratico pallanuoto da 7 anni nella Lugano Nuoto Pallanuoto Sincro e ho la 

possibilità di far conoscere questo sport poco conosciuto e praticato a livello mondiale. 

In questa relazione parleremo delle origini di quest’arte acquatica, citeremo le tante e 

diverse leggi che la regolano, diremo qualcosa sulla pallanuoto femminile e per ultimo 

argomento approfondiremo l’impatto economico e sociale della pallanuoto. 
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1) La storia della pallanuoto 

La storia della pallanuoto è incominciata con esibizioni di resistenza natatoria, nei festi-

val popolari, alla fine del XIX secolo in Gran Bretagna e in Scozia. La pallanuoto ha fat-

to la sua prima comparsa, come sport di squadra, alle Olimpiadi del 1900 a Parigi, edi-

zione in cui s’imposero proprio gli inglesi. Oggigiorno questo sport è conosciuto in alcuni 

paesi del mondo, soprattutto in Europa e in particolare in Ungheria, Grecia, Italia, Rus-

sia, Spagna, Germania, Croazia, Serbia, Montenegro; negli Stati Uniti e in Australia. 

La nazionale che vanta il maggior numero di titoli olimpici è quella magiara con 9 suc-

cessi. Drammatica fu la partecipazione degli ungheresi alle Olimpiadi del 1956 a Mel-

bourne. Infatti, in semifinale, dovette affrontare la nazionale dell'URSS (Unione delle 

Repubbliche Socialiste Sovietiche), il cui esercito circa tre settimane prima aveva inva-

so il paese magiaro. L'Ungheria vinse 4 a 0, ma l'incontro fu così violento che i giornali-

sti all'epoca riferirono che l'acqua della piscina si macchiò di sangue. 

Proprio parlando di etica, la pallanuoto non può considerarsi tra gli sport più corretti e 

con maggiore “fair-play”. Sì, c’è molto rispetto tra gli avversari e con gli anni sono au-

mentate le regole che puniscono azioni scorrette, ma sott’acqua, dove gli arbitri non 

possono vedere, succede veramente di tutto. 
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2) Regole 

Le regole della pallanuoto sono state in origine sviluppate da William 

Wilson, sempre nel XIX secolo. Il gioco moderno fu inizialmente simi-

le a una specie di rugby football violento, giocato nei fiumi e nei laghi 

con una palla fatta di gomma indiana chiamata “pulu”. Da questo 

termine nacque poi il vero nome di questo sport, da “water rugby” di-

venne infine chiamato “waterpolo”. 

La pallanuoto ha molte regole complicate e per niente simili alle regole di altri sport, ve-

diamone alcune. 

1. L'area di gioco ha una lunghezza di 33 metri e una larghezza di 25 metri. 

2. Nelle categorie maggiori la profondità della piscina non può essere inferiore a 

1,80 m. 

3. La temperatura dell'acqua non deve essere inferiore ai 24 °C e al massimo rag-

giungere i 26 °C. 

4. Le porte hanno una larghezza di 3 m e un'altezza di 90 cm. 

5. Il pallone di gioco ha un peso tra i 400 e i 450 g. 

6. Le squadre sono composte al massimo da 13 giocatori, in acqua scendono però 

in 7, 1 portiere e 6 giocatori. 

7. I ruoli sono cinque: portiere, centrovasca, centroboa, esterno (che gioca a 5 metri, 

di fronte ai pali della porta) e ala (che gioca a 2 metri). Sono definiti con un nu-

mero che indica la posizione del giocatore nel semicerchio che si forma in attac-

co quando la squadra è schierata. L'ala destra sarà così "posizione 1", l'esterno 

destro "posizione 2", il difensore (centrovasca) è "posizione 3", l'esterno sinistro 

è "posizione 4", l'ala sinistra è "posizione 5" e infine a "posizione 6" c’é il centro-

boa. 

8. I giocatori di una squadra devono indossare obbligatoriamente una cuffia, chia-

mata calottina, con paraorecchie. Per entrambe le squadre il portiere deve avere 

una calottina rossa. Sulla calottina vi deve essere leggibile il numero ed even-

tualmente qualche sponsor. 
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9. Ogni partita è suddivisa in quattro periodi della durata di 8 minuti effettivi ciascu-

no. Con 3 intervalli, due di 2 minuti (tra il primo e il secondo tempo, e tra il terzo e 

il quarto tempo) e uno di 5 minuti a metà partita. 

10. I due arbitri rimangono ai lati della vasca e sono assistiti dal tavolo giuria, com-

posto da un cronometrista, che deve fermare il tempo ad ogni fischio dell'arbitro 

(tempo effettivo); da un altro cronometrista, che controlla il tempo di possesso 

della palla; e da un segretario, che redige il rapporto dell'incontro. 

11. Al bordo della vasca sono applicati dei segnali (spesso sono dei grandi coni) che 

servono per indicare alcune linee immaginarie: la linea di porta (bianca); la linea 

dei 2 metri, che serve a delimitare il fuorigioco (rossa); la linea dei 5 metri, che 

delimita l'area in cui un fallo grave può causare un rigore e la distanza stessa da 

cui tirarlo (gialla); la linea dei 5 metri, che delimita l'area al di fuori della quale chi 

ha subito un fallo può tirare direttamente in porta; e la linea di metà campo. 

12. Possono essere fischiati 2 tipi di falli, semplici e gravi. Comportano l'espulsione 

per 20 secondi del giocatore che l'ha commesso. Esiste poi l'espulsione definitiva 

per "brutalità" o "mancanza di rispetto e disobbedienza". 

13. Ogni azione può durare al massimo 30 secondi effettivi, dopodiché il possesso 

palla passa agli avversari. 

14. Nel caso in cui un tiro finisce oltre la linea di fondo a causa di una deviazione, se 

provocata da un difensore l'azione riprenderà con il possesso del pallone a chi 

difendeva al momento del tiro. 

15. Nel caso di deviazione da parte del portiere l'azione riprenderà con una rimessa 

dall'angolo. 
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3) La pallanuoto femminile 

La versione femminile della pallanuoto fu soltanto introdotta nell'edizione dei giochi o-

limpici del 2000 a Sydney. Le regole sono le stesse, tranne che cambiano la dimensio-

ne del pallone (più piccolo) e le dimensioni del campo (25 metri di lunghezza invece di 

33). 

Dal punto di vista del tifoso, la pallanuoto femminile è meno spettacolare perché meno 

veloce e meno potente. Ma negli ultimi anni il livello di gioco, sia dal punto di vista tecni-

co e tattico che da quello fisico, è molto migliorato. Questo cambiamento ha reso la di-

sciplina più spettacolare e seguita, quasi alla pari di quella maschile. Di conseguenza 

sono aumentate le ragazze che praticano questa difficile disciplina nei diversi club del 

mondo. 
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4) Pallanuoto e società 

È noto che la pallanuoto non è uno sport di successo a livello mondiale. Si è vero, è 

presente in manifestazioni importanti come le Olimpiadi e i campionati FINA (la federa-

zione internazionale degli sport acquatici) e LEN (Lega Europea di Nuoto), ma non ha 

un impatto mediatico e/o economico-sociale come il calcio, il basket, l’hockey, il ten-

nis,ecc… . 

Nonostante ciò in molti paesi europei, come anche in Australia e in una piccola parte 

negli Stati Uniti, è una tra le discipline più importanti, se non proprio lo sport nazionale. 

Stiamo parlando soprattutto delle nazioni dell’est Europa, in particolare: Ungheria, Cro-

azia, Serbia, Montenegro, Russia. Come avete notato molte si affacciano sul mediterra-

neo, e di conseguenza anche Italia, Spagna, Turchia, Grecia hanno le loro “corazzate” 

di pallanuoto. 

La nazione “doc” in cui la pallanuoto ha un forte impatto economico-sociale, è sicura-

mente quella magiara. Infatti vengono investiti molti mezzi per contribuire al costante e 

progressivo miglioramento delle infrastrutture, dei mezzi d’informazione e soprattutto 

degli aspetti legati direttamente a questo sport (schemi, tattiche, pensiero, fisico, …); 

per far si che ogni settore, dai più piccoli ai “colossi”, sia sempre competitivo. Non per 

niente la nazionale ungherese è la più titolata della storia, con addirittura 9 ori olimpici. 
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5) Albo d’oro olimpico 

Torneo maschile 

Anno Luogo Oro Argento Bronzo 

1900 Parigi 
 Regno 

Unito 
 Belgio  Francia 

1908 Londra 
 Regno 

Unito 
 Belgio  Svezia 

1912 Stoccolma 
 Regno 

Unito 
 Svezia  Belgio 

1920 Anversa 
 Regno 

Unito 
 Belgio  Svezia 

1924 Parigi  Francia  Belgio 
 Stati 

Uniti 

1928 Amsterdam  Germania  Ungheria  Francia 

1932 
Los Ange-

les 
 Ungheria  Germania 

 Stati 

Uniti 

1936 Berlino  Ungheria  Germania  Belgio 

1948 Londra  Italia  Ungheria 
 Paesi 

Bassi 

1952 Helsinki  Ungheria 
Jugosla-

via 
 Italia 

1956 Melbourne  Ungheria 
Jugosla-

via 

 Unione 

Sovietica 

1960 Roma  Italia 
 Unione 

Sovietica 
 Ungheria 

1964 Tokyo  Ungheria 
Jugosla-

via 

 Unione 

Sovietica 

1968 
Città del 

Messico 

 Jugosla-

via 

 Unione 

Sovietica 
 Ungheria 

1972 Monaco di  Unione  Ungheria  Stati 
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Baviera Sovietica Uniti 

1976 Montréal  Ungheria  Italia 
 Paesi 

Bassi 

1980 Mosca 
 Unione 

Sovietica 

Jugosla-

via 
 Ungheria 

1984 
Los Ange-

les 

 Jugosla-

via 
 Stati Uniti 

Germa-

nia Ovest 

1988 Seoul 
 Jugosla-

via 
 Stati Uniti 

 Unione 

Sovietica 

1992 Barcellona  Italia  Spagna 
Squadra 

Unificata 

1996 Atlanta  Spagna  Croazia  Italia 

2000 Sydney  Ungheria  Russia 
Serbia e 

Montenegro 

2004 Atene  Ungheria 
Serbia e 

Montenegro 
 Russia 

2008 Pechino  Ungheria  Stati Uniti  Serbia 

 

Torneo femminile 

Anno Luogo Oro Argento Bronzo 

2000 Sydney  Australia  Stati Uniti  Russia 

2004 Atene  Italia  Grecia  Stati Uniti 

2008 Pechino  Olanda  Stati Uniti  Australia 
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Conclusione 

Arrivato alla fine di questa ricerca, dove ho dovuto spiegare la pallanuoto dal punto di 

vista storico, regolamentare ed economico-sociale, posso trarre una conclusione. Pur 

praticando questo sport da parecchi anni, mi sono reso conto di saperne poco del con-

testo storico e di come si è sviluppata questa disciplina. 

Una cosa certa è che la pallanuoto non può competere con altri sport se si parla di bu-

siness e media. Non era conosciuta ai tempi e, anche se ci sono stati dei miglioramenti, 

non è conosciuta oggi; perlomeno confrontata al calcio, basket, hockey, tennis, ecc… . 

Secondo me, tranne che in quei paesi dove la fa da padrona, non arriverà mai ad avere 

tanto potere da coinvolgere tutta la popolazione. 
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Allegati 

Regolamento FINA 


